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Perché i braccianti in Toscana lottano da sei mesi per il rinnovo del contratto 
Non è una novità che l brac­

cianti, per strappare un con­
tratto agli agrari, devono af­
frontare una lotta aspra e dif­
ficile. Rispetto alle altre ca­
tegorie, di solito le vertenze 
dei braccianti si trascinano 
per diversi mesi e si conclu­
dono dopo un notevole nume­
ro di ore di sciopero ed este­
nuanti trattative. 

T motivi di questa peculia­
rità delle vertenze braccianti­
li sono facilmente intuibili: ci 
troviamo di fronte ad un tipo 
di padronato, quello agrario 
appunto, che si è sempre con 
traddistinto per la sua arre­
tratezza culturale ed impren­
ditoriale. Nella migliore delle 
Ipotesi, nelle campagne l'a­
grario cerca di impostare i 
rapporti con gli operai agricoli 
su un'impronta prettamente 
personale e paternalistica, al 
di fuori cioè di quelli che so­
no i modelli di una moderna 
imprenditoria agricola e pre­
scindendo da un corretto con­
fronto con le organizzazioni 
sindacali. Non può stupire. 
quindi, che la vertenza dei 
braccianti per il rinnovo dei 
contratti integrativi provincia­
li si trascini ormai da ol 
tre sei mesi, anche se per 
ritrovare una lotta così diffi­
cile e lunga bisogna andare 
indietro negli anni. 

Per fortuna, qualcosa co 
mincia a muoversi, come testi­
moniano gli accordi realizza 
ti a Siena ed a Pistoia, che 
rappresentano un notevole 
passo avanti e tendono a ca­
povolgere l'offensiva politica 
della Confagricoltura toscana. 
Gli accordi di Siena e Pisto­
ia. attuano in modo corretto 
la parte politica del contrat­
to nazionale, soprattutto per 
quanto riguarda gli strumen­
ti sindacali di controllo dei 
finanziamenti pubblici, di esa­
me dei piani aziendali, di raf­
forzamento dell'occupazione, 

In campagna l'agrario 
non è un imprenditore 

Vogliono far pagare ai lavoratori la scelta errata della monocultura - Raggiunto un po­
sitivo accordo nelle province di Siena e Pistoia - Rinnovamento della forza-lavoro 

di assunzione dei giovani, di 
controllo dei licenziamenti. 

Significativi, poi, sono i pun­
ti inerenti alla organizzazione 
del lavoro, la difesa deila 
salute e dell'ambiente, non 
che il riconoscimento del 1U0 
per 100 di salario per i pe­
riodi di malattia e infortunio 
e gli aumenti salariali che va­
riano dalle 15 mila alle 20 mi­
la lire mensili, privilegiando 

la prof e-oionaIlla dei lavora­
tori 

Nella sostanza. Pistoia e Sie 
na dimostrarlo che è possibile 
co.struire un contratto avan 
/ato. la do\e il padronato non 
si arrocca dietro ad assurde 
questioni di principio. 

Nelle altre province della 
Toscana, anche se la trattati­
va è aperta, la situazione è 
ancora stagnante perché la 

controparte padronale si osti­
na a non \oler accettare il 
controllo sugli investimenti, i 
piani aziendali e l'occupazione. 
A proposito di quest'ultimo 
problema, non è un mistero 
che gli agrari toscani — come 
del resto ha lasciato chiara­
mente intendere il presidente 
nazionale della Confagricoltu-
ra Serra, nel corso di una re­
cente manifestazione tenuta­

si a Firenze. — intendono sca­
ricare sui lavoratori agricoli 
e sull'intera collettività l'at­
tuale crisi vitivinicola, attra­
verso un ridimensionamento 
dell'occupazione e delle atti­
vità produttive nelle colline 
toscane. 

Gli agrari, che sono i prin­
cipali responsabili della crisi 
clie attualmente attraversa il 
settore vitivinicolo, pensano di 

risanare la situazione non so­
lo riducendo l'occupazione, che 
negli ultimi anni è già dimi­
nuita di 5 mila unità, ma an­
elli' attaccando la scala mo 
bile, le riforme previdenziali 
e chiedendo interventi straor­
dinari a « scatola chiusa », 
cioè senza alcun controllo e 
senza presentare piani azien­
dali. 

Manca negli agrari toscani 
il ben più minimo senso di au 
tocritica: se oggi le colture 
collinari, e più in generale 1' 
agricoltura della nostra re­
gione. segnano il passo è per­
ché nel padronato agricolo si 
assiste ad un crollo di impren­
ditorialità non facilmente ri­
scontrabile negli altri settori 
produttivi. Per anni si è cer­
cato di incentivare la mono­
cultura, inutilizzando ingenti 
risorse aziendali e sviluppan 
do una meccanizzazione irra­
zionale ed individuale, con al­
ti costi di ammortamento che 
si ripercuotono sui bilanci 

La miopia del padronato si 
avverte anche nella gestione 
del personale: mentre si as­
siste all'inserimento di nume­
rosi giovani nelle cooperati­
ve agricole, dove le forze gio­
vanili vivono e lavorano ria 
protagonisti e si qualificano 
professionalmente, la stessa 
cosa non avviene nelle azien­
de agrarie. Se il padronato 
non riuscirà ad offrire occu­
pazione certa e professionali 
tà. se non si sforzerà per ga­
rantire nelle campagne una 
condizione di vita civile e di­
gnitosa, ben difficilmente i 
giovani, nella scelta fra in­
dustria ed agricoltura, potran­
no optare per quest'ultima. E 
se nelle nostre campagne non 
avverrà subito quel rinnova­
mento della forza-lavoro. 
tanto auspicato da più parti. 
ben difficilmente l'agricoltu­
ra potrà risalire la china. 

Francesco Gattuso 

L'A rcispedale di S. Maria Nuova 
di Firenze 

ha indetto due pubblici concorsi per titoli ed esami per 11 
conferimento di: 

— n. 2 posti di « Direttore Biologo » addetto al Laboratorio 
Centrale di Analisi Mediche dell'Ospedale di Careggi; 

— n. 5 posti di « Assistente Biologo ». 

I concorsi verranno espletati in conformità del relativo 
; avviso pubblico e secondo le norme contenute nel D P.R. 

27-3- 1909 n. 130 
II termine utile per la presentazione delle domande 

scade alle ore 12 del giorno 15 luglio 1030. 
Per informazioni e chiarimenti rivolgersi alla Riparti­

zione del Personale dell'Ente, Piazza S. Maria Nuova n 1 -
Firenze. 
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FIRENZE — Era pien.) Ri­
sorgimento quando nac juar J 
le prime assoo-iz.oni d: as­
sistenza. Marx e Mazzini si 
scambiavano lettele sull'op­
portunità o meno di lavorare 
nel movimento ope.'d'o con 
queste forme di mutuo soc­
corso. Ora sono passali tanti 
anni, più di un secolo e ì 
feriti non vengono più tra­
sportati su carretti improvvi­
sati Ma delle associaz.oni ri: 
pubblica assistenza si discute 
a n r r ' i . Venerdì è ini/i.uo .1 
loro 34 congresso naz'onale 
con il patrocinio del P-esi-
rìente de!'a Repubblica. 

C'erano ì delegati di 260 
organizzazioni sparse preva 
lentcìieiitc nel centru nord 
d'Italia che lavorano in 4tì0 
sedi . ma c'era anche chi è 
arrivato dal sud, dalle isole 
per vedere come lanciare 
questo tipo di iniziative in 
realtà difficili, arretra.e e 
forse più bisognose ancora di 
una schiera di volontari al 
fianco della struttura O'inbli-
ca. 

Nel mondo del volontaria to 
pedano ancora oggi profonde 
d.visioni che si manifes*ano 
innanzitutto sotto forma i 
deologica: i laici e i cattolici. 
Ma dietro queste « etichette > 
spesso si nasconde una diver­
sità sostanziale nel modo di 
intendere l'assistenza. Non è 
un caso che in un convegno 
organizzato a Viareggio nel 
febbraio scorso dalla Federa­
zione Agnelli in cui principali 
protagonisti erano la Caritas 
e il Movimento Volontario I-
taliano fu avviato il tentativo. 
in piena riforma sanitaria e 
nella fa-e di delega alle re­
gioni. di salvare la IPA. i 
carrozzoni assistenziali co­
munemente noti come « enti 
inutili > 

I laici pensano che le asso­
ciazioni possano mettersi in­
Meme. smetterla di conside­
rarsi cappucci bianchi e cap­
pucci neri, perchè il malato è 
malato prima ancora che lai­
co o cattolico. Ma l'unità non 

Si conclude oggi il congresso dei volontari dell'assistenza 

Quando nacquero, Marx e Mazzini 
«litigavano» sul loro futuro 

Si aprono compiti nuovi per l'associazioni smo sanitario — Dal pronto soccorso alla 
risposta ai bisogni della gente — La divisione « ideologica » fra laici e cattolici 

deve andare a scapito del 
pluralismo: ognuno d t \ e po­
ter continuare a pensarla 
come gli pare. 

E' anche per questo che il 
volontariato laico, quello del­
la federazione nazionale delie 
associazioni di pubblica as­
sistenza e soccorso, avanza 
Fambizioso progetto di spo­
stare il proprio intervento 
dalla sola sfera sanitaria a 

quella sociale, ai bisogni quo­
tidiani della 2ente- Non più 
solo pronto soccorso e tra­

sporto di feriti: c'è anche il 
dilagare delle droghe, il 
problema degli handicappati. 
l'assistenza agli anziani, la 
cura degli e.\ ricoverati negli 
ospedali psichiatrici. 

Con i suoi 600 mila asso­
ciati e i 30.000 \o!ontari attivi. 
la federazione comincia a 
pensare alla partecipazione 
diretta della gente al control­
lo della propria salute. Natu­
ralmente quiete parole d'or­
dine all'interno dell'associa­
zionismo sono costate litigi 

fra e padri e figli >. fra gio­
vani e vecchi, fra modi tradi­
zionali d'intendere l'assisten­
za e concezioni nuove Ma. 
paradossalmente. proprio 
!addo\e le tradizioni del vo­
lontariato erano più solide e 
antiche, è stato possibile rin­
novarsi. trovare un rapporto 
nuovo con la gente e i pro­
blemi. 

In Toscana per esempio 
ormai de anni c'è un rappor­
to stretto fra volontari e enti 
locali, in primo luogo la Re­

gione. cosi che. in alcun: 
comuni, l'intera popolazione 
è associata e finanzia di ta­
sca propria questo servizio 
pubblico collaterale alla 
struttura sanitaria. Qui (e in 
Emilia, nel Piemonte) la tra­
dizione delle case del popolo. 
delle società di mutuo <oc-
corso. ha permesso un gran­
de sviluppo fino ai centri di 
emodialiasi con operatori 
specializzati, alle autoambu­
lanze attrezzate di tutto pun­
to. al pronto soccorso con 

tanto di radiotelefoni sui 
cinipi di =;ci o sulle spiagge. 
Ma in altre regioni, malgrado 
ì grandi sforzi che stanno fa­
cendo i volontari, si stenta 
ad estendere il servisio a 
qualificarlo e a renderlo più 
diffuso. 

Carlo Caravaggi. delegato 
dalla Lombardia, ci spiega 
elle li il volontariato esiste 
solo a Milano e in alcune 
zone del pavese: « Ma la gen­
te — ci dice — non riesce a 
capire la differenza che c'è 
fra noi e la Croce di Santa 
Rita. Se si considera poi ette 
gli ent locali non hanno at­
tenzione per q isste cose: che 
Aniasi è arrivalo a dare la 
medaglia d'oro per il volon­
tariato a chi lo fa oer specu­
la? t r e . intervev.Te diversa-
mei le diventa in cerchio 
eh i se: se non hai « soldi 
non puoi anddre tra l.i gente 
r. ii fi qualific'u abbr--t' *.za 
da avere il co . t . ib^o dpf.i 
ei : i locali >. 

T p'-.iblemi alH-.-t diventalo 
•iipf.1 perchè ie da un la*o 
'.i sforzo è r\oi»^ -<d una 

»t.̂ s-C:t re attivùà ».• a e 6-ìl-
i'cJtr'; è necess^r.a aneli;, ir i 
f »"'/f« i !• ionalità paramedici 
'•na non spec ?*•'•-'. " ..-err-
p e maggiore. Gij;epH-e Sor-
unto . delegrto dalla «.ie;--ia. 
e ccn\ into che ;tri isendo i 
r 11« rt' con il ino <ò • -'e in­
vi :u (facendo a.l esempio 
corsi di antiinfortunistica 
nelle fabbriche o nelle scuo-
le>. è possibile muovere le 
prime pietre. 

Un delegato toscano ci 
spiega che. comunque. le co^e 
stanno lentamente cambian­
do: «Ci siamo battuti per la 
riforma sanitaria. Nelle unità 
sanitarie locali lavorano già 
una generazione di volontari. 
E' importante per la demo­
crazia e la partecipazione 
della gente la salvaguardia 
della propria salute >. 

Daniele Pugliese 
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Mentre scoppia un conflitto di competenze con la Criminalpol 

Notizie con il contagocce sul sequestro Morelli 
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Dal nostro inviato 
AREZZO — V e n t r e la cit­
ta s; appres t a a vivere la 
5.ia g r a n d e g io rna ta spor­
tiva per la prova tricolore 
di ciclismo, polizia e cara­
binieri a t t e n d o n o l 'arrivo 
di Claudio Gav iano . 38 an­
ni. media tore di bes t iame. 
a r re s t a to nel quadro del-
> indagin i per il seque 
s t ro di Enrica Marelh. la 
giovane d ipenden te della 
Coop f iorent ina r ap i t a il 
24 apri le scordo nella sua 
casa di Cor tona da uomi­
ni a r m a t i e r i lasc ia ta do­
po un p a g a m e n t o di un ri­
sca t to di 2B0 milioni il 
4 giugno. 

Polizia P carabinier i han­
no la bocca cucita . I1 so 
statuto procura tore Pado 
v i a cui e aff idata l'in­
chiesta «si occupa anche 
del c?so del piccolo Fran 
re-co Del Tongo) è irrepe 
ribile. Su q u a n t o s ta av 

venendo in ques te ore c'è } 
iì più s t r e t t o riserbo Un 
riserbo comprensibil issimo 
per la s t a m p a , ma non per 
gli uomini della Criminal­
pol che h a n n o appreso la 
notizia del l 'arresto di Clau 
dio Gav iano ieri m a t t i n a 
leggendo i giornali . 

Inu t i le nasconderselo Fra 
i vari organi di polizia non 
c'è a lcun col legamento. 
Balzò subi to in evidenza 
poche ore dopo il sequestro 
del piccolo Francesco Del 
Tongo ed è continuato per 
tutto il periodo che 11 ra­
gazzo è r imas to nelle ma­
ni dei malvivent i . La stes­
sa s tor ia si è r ipe tu ta con 
il sequest ro della dot tores 
sa Enrica Marcili . 

La Criminalpol fino a 
prova cont ra r ia si è occu 
pa ta per quan to r iguarda i 
seques*n d- tu t t i i casi ve­
rificatisi in To=c\n.ì ?.b | 
bene gli uomini di Firen i 

ze vengono informat i dai 
giornali di q u a n t o s t a ac­
cadendo nel corso delle in­
dagini . Noi c red iamo che 
l 'esperienza acquis i ta dal­
la poi.zia f iorent ina po­
trebbe essere ut i l izzata an­
che ad Arezzo Ma eviden­
t emen te qualcuno che con­
ta non la pensa cosi. 

Comunque a n d i a m o a-
vant i . Quale sia il ruolo di 
Claudio Gav iano (finito in 
carcere a Cagliari e a t t eso 
nella g io rna t a di domani 
ad Arezzo) nella vicenda 
di Enrica Marelh non è da­
to sapere . La d o n n a rac­
contò di essere s t a t a prele­
va ta da uomini a rmat i 
dopo essere r imas ta sola in 
casa Aveva trascor.^o la 
se r a t a in compagnia pri­
ma di un amico, poi di un 
a l t ro che lasciò la casa 
della Ch:«nacce verso la 
mezzanot te . I malviventi 
permisero alla d o t t s s a Ma­

relh di prelevare i medi­
cinal i che le occorrevano. 
La d o n n a infa t t i soffre di 
una grave forma di diabe­
te e ha con t inuo bisogno 
di cure. Nel corso delle 
t r a t t a t i v e per la sua libe­
razione. i band i t i f inirono 
per acce t t a r e la s o m m a di 
280 milioni, p iu t tos to mo 
des ta date le cifre che so 
litamente vengono paga te 
per il rilascio degli ostaggi . 

Probabilmente hanno con­
corso vari fattori. I n n a n z i 
tutto le disponibilità eco­
nomiche della famiglia 
non erano tali da poter pa­
gare somme ingenti e in 
fine il fatto che proprio 
durante la prigionia della 
ragazza due pastori. Pie 
tro Mongili, 25 anni e An­
tonio Solari. 20 anni, fu 
rono arrestati in una zona 
dell'Umbria quasi ai con­
fini con la Toscana. L'ar­
resto dei due venne tenu­

to segreto , cosi come quel­
lo di Claudio Gaviano. Poi . 
invece, la notizia è s t a t a 
d a t a a Cagliari m a sul 
ruolo che avrebbe avuto il 
Gav iano nel sequestro Ma­
rcili c'è il top secret . 

Il sostituto procuratore 
Vincenzo Padova, secon­
do i bene informati, è cer­
to di aver in mano suffi­
cienti elementi per poter 
arrivare agli autori mate­
riali del sequestro. Pare 
ormai certo che si tratti 
di una s tessa banda che 
agisce in Toscana , in Um­
bria e Lazio. Si trattereb­
be di una banda di sardi. 
forse ricostituita sulle ce­
neri di quella che seque­
strò Marzio Ostini, il pos­
sidente milanese ucciso no­
nostante il pagamento di 
un riscatto di un miliardo 
e 200 milioni. 

Giorgio Sgherri 

Riunione Comitato 
regionale PCI 

Domani alle 9.30 è convo­
cata la nunicne del Comitato 
regionale e della Commissio­
ne regionale di controllo per 
discutere su a Analisi dei ri­
sultati elettorali e iniziative 
del partito». Introdurrà i la­
vori il compagno Giulio Quer­
cini, segretario regionale del 
PCI. concluderà un compa­
gno della Direzione nazionale. 

NUOVO NUMERO 
TELEFONICO 
DELL'UNITA' 
DI FIRENZE 

Il nuovo numero telefonico 
tftlla radutone • ctell'amml- I 
nistraziofM de «l'Unità» fio- ; 
rantina • toscana è 

26.33.42 
quattro linea urbano con ri­
cerca automatica. 

Camion Renault. 
Una gamma completa a portata di mano. 

Una gamma completa da 3,5 a 
44 tonnellate: dai furgoni della 
gamma bassa, ai moderni autocarri 
della serie J, ai potenti autocarri e 
trattori da 356 cv, ai veicoli della 
nuova gamma G, medio-alta. 

Una gamma di veicoli forti, po­
tenti, instancabili, garantiti da 73 
anni d'esperienza Renault nel set­
tore dei veicoli industriali, sostenu­
ti da un servizio assistenza e ricam­
bi capillare e qualificatissimo. 
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